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L'alba d i un g iorno qua lunq ue,
un g iorno inutil e
senza ill usioni mi ch iedo
"domani che farò io?" .
Sto camminando senza una meta
lungo una s trada infinita,
una fra tanti, dentro una folla,
quas i impazzita...

Poi, piano, piano, mi sc iolgo in un p ianto inutil e,
socc hiudo g li occh i e mi ill udo che adesso
tu verrai, parlerai e mi dirai "Ti perdono " .

Rit.: Volevo farti piangere,
cos ì senza ragione.
Lasc iarti e poi riprendere
e tu, niente a pretendere.
Volevo farti piangere,
vedere le tue lacrime,
ma adesso sono io
che s to male senza te.

Ma era un g ioco , so ltanto un g ioco tragico,
ora mi dico "son stata davve ro s tupida,
picco la, scuse non ne h o" .


